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Lotta alla mafia 

Oggi a Palermo 
può nascere 
qualcosa di nuovo 
r A M O MUSSI 

O ggi Palermo è chiamata alla mobilitazione 
dai sindacati e dalle associazioni dei com
mercianti e degli imprenditori. E il Pds ci sa
rà. Dopo l'omicidio di Libero Grassi, rìbella-

mmmmm,^ tosi al racket, qualcosa di importante si 
muove. Si è spalancato il capitolo delle 

estorsioni. Che non riguarda solo le regioni del Mezzo
giorno dove lo Stato ha fatto bancarotta morale, e la le
galità è un servizio ormai non più prestato. Riguarda tut
ta l'Italia, come dimostra l'improvvisa esplosione del 
•caso Milano». 30.000 miliardi il giro del malaffare! E una 
stima, forse per difetto. Mafia e camorra riscuotono au
tonomamente le imposte, il cui monopolio invece fonda 
10 Stato moderno. Si tratta di una rapina1 permanente. 
Ma l'assalto all'impresa e al lavoro non è solo da questa 
parte. Il traffico di droga ed armi ha già realizzato un'im
ponente «accumulazione originana» per l'economia 
mafiosa, e i capitali neri vanno all'assalto dell'impresa e 
dell'esercizio commerciale. Allora, o chiudi bottega o 
passi alle dipendenze. 

C'è una politica mafiosa, ci sono istituzioni control
late o infiltrate: c 'è un'economia. Il cerchio si chiude. La 
mafia diventa società. E se non è reato - come dice un 
magistrato - per un politico chiedere voti al boss, e se 
non è reato - come dice un altro magistrato - 'pagare il 
pizzo», tanti «non reati» di tal fatta però diventano com
portamenti normali, leciti, comuni. La mafia edifica una 
sua forma di oscena civilizzazione. Altro che Europa! La 
democrazia è abrogata, il libero mercato soppresso, la 
libertà diventa un pallido fantasma. 

Per capire perché, sarebbe forse anche utile rivedere 
alla moviola la campagna della De per le recenti elezio
ni regionali, non esclusi gli oceanici comizi del presi
dente del Consiglio in canea. Ma l'importante è ora or
ganizzare le donne e gli uomini contro. Far sorgere un 
movimento politico della società civile ed economica. 

E qualcosa di importante si muove. L'appello de // 
Sole 24 ore agli imprenditori perché dichiarino guerra 
alla mafia sta riscuotendo adesioni e consensi. Viene ri
lanciato dal presidente della Conflndustria. Sergio Pinin-
farina. Il presidente dei giovani industriali, Aldo Fuma
galli, va a Palermo e dice: «La Confindustria applichi con 
rigore il codice etico e vagli le nuove adesioni». Asso-
lombarda, d o p o c h é la Contesercenti ha promosso «Sos 
impresa», apre urtò sportello antlrackel 

I " ' 1 Pds plaude senza riserve. E non c'è imba-
' ' razzo a dirlo nel giorno in cui la Confindu-
. ' stria propone di bloccare i salari e di abbas-
- sari le pensioni. Perché pensiamo che possa 

a»,» v ' - essere preziosa per il Mezzogiorno e per l'Ita-
liti,'anche in un momento di aspro conflitto, 

una alleanza vera tra lavoratori e imprenditori contro la 
' mafia e la criminalità, a difesa di un mercato autentica
mente libero.La lotta economica contro la mafia è im
portante almeno quanto quella di polizia. Ci sono gran
di cose d a fare: a proposito del controllo sulla spesa 
pubblica, della trasparenza degli appalti, del supera
mento del segreto bancario. Dell'esercizio democratico 
e solidarìstico del potere finanziario e creditizio: non de
ve mai più avvenire che un Libero Grassi si trovi isolato 
nella sua associazione, e che la banca (mentre come 
imprenditore resiste all'imposizione forzosa del racket) 
gli presti soldi all'interesse del 28 per cento. 

Non è il momento delle grandi parole. C'è l'occasio
ne di realizzare qualcosa di efficace. La coalizione dei 
commercianti.di Capo d'Orlando indica una strada. Si 
può organizzare concretamente una resistenza colletti
va? Forse si. Le centrali sindacali e cooperative, le asso
ciazioni di imprenditori, commercianti, artigiani potreb
bero unirsi, siglare un codice di comportamento, orga
nizzare, tutte insieme, strutture di raccolta delle denun
ce, istituire comitati di garanti, raccogliere fondi di soli
darietà per chi subisce attentati al patrimonio, istituire 
un coordinamento operativo con le forze di polizia e 
con il ministero degli Interni e di Grazia e giustizia. Que
sto potrebbe realizzarsi nazionalmente e in forma diffu
sa, nelle regioni meridionali che sono sotto il tallone del 
racket, e almeno nelle maggiori città italiane del Centro-
Nord, dove l'estorsione sta diffondendosi massiccia
mente (ci si dice ora anche con abbondante uso di tec
nologie informatiche). 

Insomma, una «Lega degli onesti» che non solo di
fende un diritto, ma combatte per affermare le condizio
ni elementari della libertà economica e delle sviluppo. 
Altrimenti sarà il trionfo della violenza, la stagnazione 
economica (parente stretta dell'assistenza e della dissi
pazione delle risorse pubbliche), un nuovo Medioevo.E 
proprio vero: si deve affermare uno Stato di diritto. Pro
blema risolto dagli altri paesi dell'Europa comunitaria, 
che anche per questo si presentano tanto più forti e au
torevoli agli appuntamenti della unificazione. 

- Oggi marciamo a Palermo. Intanto, i tradizionali prò-
moton delia Perugia-Assisi stanno andando quest 'anno 
in Calabria. Il 6 ottobre si terrà la Reggio Calabria-Archi. 
11 tema è lo stesso di sempre: la pace. Bisogna chiudere 
infatti la guerra civile con cui la mafia insanguina l'Italia. 
Da tanto tempo, e ogni anno di più. 

«Non è reato chiedere voti 
ai boss». Scoppia la polemica 

A RAPINA 3 

Stajano: «Malavita a Milano? 
Un allarme sospetto» 
BIANCA MAZZONI A PAGINA 4 

Borsellino: «Ecco i retroscena 
dell'inchiesta sui politici» 
SAVERIO LODATO A PAGINA 4 

Il Viminale: ecco la mappa 
delle scarcerazioni facili 
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Il presidente dell'Urss ha annunciato il ritiro degli l imila soldati della brigata sovietica 
A Strasburgo Occhetto ha proposto un piano per l'Est finanziato da tutto il mondo 

Gorbacìov: addio Cuba 
E Baker sblocca subito gli aiuti Usa 
Cuba add io : Gorbaciov in ter rompe il t rentennale 
sos tegno militare sovietico a Fidel Castro. La deci
s ione c o m u n i c a t a duran te la visita a Mosca di Ba
ker, c h e h a c o m m e n t a t o : «È un gesto ve ramente 
sostanziale». Ora gli Stati Uniti si d i c o n o pronti a 
sos tenere la riforma e c o n o m i c a sovietica. Achille 
Ocche t to a Strasburgo: «Serve un p i ano per l'Est 
finanziato d a tutto il mondo». 

MASSIMO CAVALLINI MARCELLO VILLARI 

• 1 La nuova Unione sta per 
interrompere il suo trentenna
le sostegno militare a Cuba, ri
solvendo cosi uno degli ultimi 
contenziosi aperti con gli Usa. 
La decisione l'ha comunicata 
ieri Gorbaciov ai giornalisti, su
bito dopo l'incontro con il se
gretario americano Baker. «Ini-
zieremo al più presto colloqui 
con la direzione cubana per il 
ritiro della brigata di addestra
mento sovietica», ha detto. Gli 
11.000 militari sovietici di stan
za a Cuba stanno dunque per 
fare le valigie e Baker ha rin
graziato Gorbaciov per quello 
che ha definito un «86310 vera
mente sostanziale, che avrà si
curamente un effetto positivo 
sull'opinione pubblica ameri
cana». Il leader sovietico ha 
motivato la decisione con il 

latto che i grandi cambiamenti 
che hanno avuto luogo nel 
inondo hanno spinto Ixlrss a 
rivedere le sue relazioni con 
Cuba. Il segretario di Stato 
americano ha detto che ora gii 
Usa sono pronti a sostenere la 
riforma economica sovietica. Il 
ministero degli Esteri cubano 
ha definito l'annuncio del pre
sidente sovietico un «compor
tamento scorretto»: le dichiara
zioni di Gorbaciov -non sono 
state precedute da consulta
zioni né da un avviso preventi
vo al governo cubano». In un 
intervento al parlamento euro
peo, Achille Occhetto ha detto 
che «ci vuole un vero e proprio 
Piano per la democrazia che 
impegni nel centro e nell'est 
dell'Europa risorse coordinate 
a livello mondiale». 

A PAGINA 9 Mikhall Gorbaciov 

«Privilegia i russi» 
Silaev sotto accusa 
annuncia le dimissioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. Il premier russo 
incaricato da Gorbaciov di pre
siedere il «Comitato di gestione 
operativa dell'economia» dallo 
stesso Gorbaciov, lunedi ab
bandonerà l'incarico. Accusa
to di favorire la Russia, Ivan Si
laev ha deciso di dimettersi. Il 
durissimo attacco è partito da 
Jun Luzhkov, vice presidente 
del comitato e vicesindaco di 
Mosca, che ha accusato Silaev 
di aver permesso «l'usurpazio
ne senza precedenti della pro
prietà pansovietica da parte 
della Russia». Luzhkov ha chia
mato in causa anche Eltsin, 
chiedendo al presidente russo 
di riesaminare tutta una serie 
di atti e decreti che trasferisco
no alla Russia proprietà panso-
vietiche. 

Mentre Gorbaciov deve ri
mettersi al lavoro per trovare 
rapidamente un sostituto di Si
laev, il «generale» inverno con
tinua a minacciare Mosca. Du
rante la tempestosa riunione 
del comitato, Luzhkov ha detto 
senza mezzi termini che se 
non si prenderanno le misure 
necessarie durante i prossimi 
mesi si presenterà il drammati
co rischio di «decessi in massa 
per fame». 

L'accordo economico della 
nuova Unione è comunque 
pronto e potrà essere firmato 
entro uri mese da tutte le 15 re
pubbliche. Grigori Yavlinskjj 
ha presentato ieri la bozza del 
documento. Ora l'ultimaparo-
la è alle repubbliche. UM.V. 

A PAGINA 9 

Palazzo Chigi polemizza con gli industriali. Cala l'occupazione nelle fabbriche 

«La finanziaria sarà un'amara medicina» 
Andreotti annuncia l'ennesima stangata 
Andreotti reagisce all'allarme lanciato dalla Confin
dustria sull 'economia, ma allo stesso tempo annun
cia una finanziaria «amara» per il prossimo anno. I 
timori degli imprenditori vengono però confermati 
dai dati sull 'occupazione nella grande industria: in 
sei mesi è calata del 2,4%. Prosegue intanto la crisi 
fiscale: gli italiani p a g a n o più tasse, ma non bastano 
a colmare i «buchi» del bilancio. 

ROfMRTOQIOVANNINI FABRIZIO RONDOLINO 

• i «No, l'Italia non va In se
rie B ma la finanziaria dovrà 
essere amara come una medi
cina necessaria». Andreotti fa 
la predica agli industriali dal 
palco della Festa dell'Amicizia 
di Arena. E intima loro: «Non 
c'è nessuna ragione di fare il 
pianto greco. Dobbiamo fare 
passi avanti per assestare i 
conti pubblici e ridurre il debi
to, siamo una nazione un po' 
allegra». E Carli concorda: «La 
prossima non sarà una finan
ziaria elettorale, e l'Italia non e 
iscritta a un e ampionato di cal
cio dove rischia di retrocede
re». Ma il momento nero dell'e

conomia è confermato dall'I-
stat: nei primi sei mesi dell'an
no l'occupazione nella grande 
industria e diminuita del 2,4% 
Forte (Psi)' «Pininlarina e un 
carrozziere, non un economi
sta». I sindacati: giusta l'analisi 
della Confindustna. ma la ri
cetta (a base di tagli a salari e 
pensioni) è ndicola e vessato
ria» Intanto, mentre i dati del 
ministero delle Finanze con
fermano la crisi fiscale - il bu
co del 1991 si allarga ancora -

il [ovemo ha praticamente ni
nnato il pacchetto di misure 
della prossima finanziaria. 
Meme tagli alla sanità, ha assi
curato il ministro del Bilancio 
Pc micino, verranno mantenuti 
gli stanziamenti dello scorso 
arno 

Ma torniamo ad Andreotti e 
al >uo intervento alla Festa del
l'Amicizia. Sottoposto a una 
raiica di domande, sull'ipotesi 
di un governissimo Dc-Psi-Pds 
risi:onde: «Non si possono 
escludere alleanze diverse, la 
ce nvenlio ad excludendum 
ne i confronti del Pei è caduta, 
tu'lo cambia, quindi...». E ag-
gm ìge lanciando un segnale a 
Cr.jxi: non temere, non cer
ei- e ro un rapporto col Pds con
tro di te Sarcastico con La 
Malfa e con Martinazzoli (ma 
accomodante con Cossiga) il 
presidente del Consiglio ha 
concluso osannando lo scudo-
cruciato: «Per almeno altri 
trei.l'inni non c'è bisogno di 
cambiare". 

ALLE PAGINE 6 * 13 

D'Alema: «Caro Psi 
su queste cose concrete 
l'accordo è possibile» 

ALBERTO LEISS A PAGINA 2 

Da lunedì 16 
prezzi 
«liberi» 
per la benzina 

Forse non ce ne a : :o igeremo nemmeno ma lunedi par
tirà la cosiddetta «deregulation» dei prezzi della benzina. 
Dal regime dei prezzi amministrati si passerà a quello dei 
prezzi sorvegliati: i istini, cioè, saranno compilati diretta
mente dalle compierne petrolifere sotto l'occhio vigile 
dello Stato cui spt'tt* r.i il compito di impedire fenomeni 
speculativi. I veri effetti però li vedremo solo -ra qualche 
anno, perora sarà questione di pochi spiccioli. 

A PAGINA 1 3 

Aiuti italiani 
all'Albania 
Ci pensa 
l'esercito 

L'operazione aiuti ali Alba
nia inizierà alla fine del 
mese. Per tre mesi, e con 
ottocento soldati, l'Italia 
fornirà ogni giorno 1.500 
quintali di viveri e medici
nali. L'iniziativa è stata illu
strata ieri alla Camera dal 

ministro della Difesa Rognoni. Perplessità per la gestione 
militare dell'operaz ione. Cervetti (Pds) critica il mancato 
coinvolgimento de! la Cee e chiede se «Non era possibile 
attivare Croce rossa e strutture del volontariato». 
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PIER PAOLO PASOLINI 
la sua voce rio Bile 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 

con T Unità . 
2* volume 
mercoledì 

18 settembre) 
«Il caos»' 

in IT UE VOLUMI 
quindici anni eli scritti, polemiche, provocazioni 

1960/1975 
Giornale + <? volume (250 pagine) L 3 000 

Ustica: l'ultima 
verità dei giudici 
c'è già in un film 
«li muro di gomma" comincia a cedere: è l'identico 
commento , espresso dall'Associazioni familiari del
le vittime della strage di Ustica e dal regista Marco 
Risi, agli avvisi di garanzia firmati dal giudice Priore. 
Il magistrato era presente anche alle ultime fasi del 
recupero dei res:i del De 9 Itavia caduto in mare 
nell'80. Sbarcati a Napoli e trasferiti a Pratica di Ma
re un centinaio di pezzi della fusoliera dell 'aereo. 

ALBERTO' CRESPI OIQIM AflCUCCI 

• i I sei prowedimeu'i giudi
ziari emessi dal giudi,'*' l^iore 
che conduce le indai;:in sulla 
strage di Ustica, scino «tali 
commentali con soddis'tuione 
da Dana Bonfietti, p"e«idonte 
dell'Associazione delli' vittime. 
«Per la pnma volta, tra fili indi
ziati - lia dichiarato -'.-curi pare 
il nome di un generale, Giorgio 
Santucci, che cercò <li scredi
tare il centro radar di Ciampi-
no. 1 provvedimenti iresi dal 
giudice dimostrano chic M <"• vo

luto alterare la realtà». Dalla 
Mostra del cinema di Venezia 
le fa eco Marco Risi, il regista 
che dall'inchiesta ha tratto il 
film •!! muro di gomma», che 
oggi verrà presentato ufficial
mente: "Finalmente si emette 
di trattare coi guanti bianchi 
chi ha delle responsabilità». Ie
ri sono stati sbarbati a Napoli, e 
trasferiti a Pratica di Mare, altri 
resti del Dc9 inabissatosi a 
Ustica. Su parti della carlinga 
dell'aereo ci sono fori e tracce 
di bruciature 

A PAQINA 8 

E ora voglio indietro i miei diritti 
• • Quella confessione mi 
ha veramente tolto un gran 
peso dal cuore. Ma non ho 
brindato. La strada per riave
re quei diritti civili che mi so
no stati tolti è ancora lunga. 
Anche se in tutti questi anni 
per la gente di Correggio, 
per la gente del mio Comu
ne, ero comunque innocen
te, Come tale mi hanno sem
pre trattato. Ora però vedo 
schiudersi la strada della re
visione del processo, del ri
conoscimento anche legale 
di questa innocenza, mia e 
di altre due persone con
dannate allora ingiustamen
te. È una nuova speranza. 

Mi hanno voluto assassi
no a tutti i costi. Sono stato 
indicato prima c o m e esecu
tore e poi c o m e mandante 
dell'uccisione di quel sacer
dote, don Umberto Pessina. 
Invece furono altri. 

Ho perso la pensione, 
non voto più. sono stato ra
diato dall'esercito. Ero in at
tesa di nomina c o m e sotto
tenente, avevo un grado di 
capi tano c o m e partigiano. 

OERMANO NICOLINI 

Per trasformarlo in grado pa
ri a quello dell'esercito do- ' 
vevo frequentare un corso di 
6 mesi come allievo ufficia
le, lo ho fatto 12 mesi, il mio 
grado poteva diventare allo
ra quello di capitano. Ci te
nevo molto. Tutto questo 
l'ho perso. 

Ho perso il diritto alla 
pensione, i contributi che mi 
potevano essere conteggiati 
per quegli anni come parti
giano e militare. Ho perso il 
diritto di voto. Ho potuto vo
tare solo alle elezioni ammi
nistrative nella primavera 
del '46 e poi nel referendum 
su repubblica o monarchia. 
Dopo di che ho perso ogni 
possibilità di tornare alle ur
ne, e non e stato un sacriti-
e io da poco. Sono stato pri
vato degli affetti della fami
glia per 10 lunghi anni. E 
quello che più conta, è stata 

calpestata la mia dignità di 
cittadino. 

Non è stato un errore giu
diziario. Ho sempre sostenu
to che si è trattato di una 
macchinazione, di una per
secuzione portala avanti 
cor perfida determinazione. 
Una montatura messa in 
pfeiii per colpire chi era allo
ra un simbolo del partito di 
opposizione, il sindaco co-
m.ilista del Comu .e Mi 
har no detto che ieri il gene
ra e Vesce, allora mio inqui
sitore, ha annunciato ^ i re
lè per diffamazione. Faccia 
pura. Non solo dalle testi
mi nianze di questi giorni, 
m,i dalle stesse carte proces
suali emerge come quel! -
chiesta fu costrui'a er ad
dossare la resi •• usabilità 
dell'omicidio a persone in
nocenti Fu una verità da co
stolone, come emerse an-

JENNER MEL.ETTI A PAGINA 7 

che nel dibattimento. 
lo non ho pretese. Spero 

solo che tutti i passi necessa
ri s iano ora completati, per 
arrivare alla revisione del 
processo. Una volta celebra
to mi metterà in condizioni 
di riabilitazione completa. 
Voglio dimenticare anche le 
amarezze, le incomprensio
ni nel Pei, le tiepidezze verso 
la mia battaglia per afferma
re l'innocenza. Sono state 
oggetto di polemica in que
sti anni. Anche di recente. 
Un ringraziamento lo deb'^o 
a Otello Montanari, per il 
suo contributo positivo a far 
luce sui delitti del dopoguer
ra. 

Ieri mattina mi ha chia
mato per telefono il presi
dente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. E' una 
telefonata che mi ha fatto 
piacere. Mi ha espresso soli
darietà. Mi ha detto che, una 
volta chiusa favorevolmente 
l'istruttoria in atto, farà 
quanto è in suo potere per
chè il processo eli revisione 
sia fatto, lo gli sono grato. 

Errore nei dati del ministero o clamorosa truffa? 

I dirigenti del PI il ail 
lavorano 29 ore al giorno 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA All'Inali l'orano di 
lavoro è cosi tanto flessibile da 
poter raggiungere le 29 ore al 
giorno, o anche 28 per gli sfati
cati. C'è ancora chi sostiene 
che i «pubblici» lavorano po
co? E per gli assegni familiari, 
meglio scegliere il Comune dal 
quale dipendere' niente a Lati
na, 75mila lire a Venezia, un 
milione e 85mila lire a Napoli. 
Conviene scegliere anche il 
ministero Per esempio 318 
«ministeriali» del Lavoro hanno 
ricevuto oltre quattro milioni di 
lire. I colleglli di altri ministeri 
non più di 359mila, E se la me
dia dei dirigenti negli enti pub
blici e di uno ogni 32-46 dipen
denti presso l'ex Cass.i del 
Mezzogiorno ce nei . ino 
ogni H. Visto e approvalo Dati 
ufficiali, ufficialissimi, passati 
al vaglio delle direzioni gene
rali dei vari datori «pubblici» di 
lavoro, della Commissione per 

il pubblico impiego, del mini
stero della Funzione Pubblica 
E infine pubblicati sillullimo 
volume dell'Osservatori: del 
pubblico impiego dato alle 
stampe nel '90, datato 1 ìii'3, ri
ferito al 1987. 

Ed è proprio su quelle pagi
ne che il puntiglioso deputato 
liberale, Raffaele Cos.a e an
dato a spulciare Erron; odolo 7 

1 1G dirigenti dcll'lstilu o nazio
nale assicurazioni infortuni sul 
lavoro che hanno svoliti '• 384 
ore di straordinario por un im
porto di MSmilioni SfSmild li
re ciascuno, sono n e h sion-
dati o hanno percepita i n de
coroso e onesto stipendi! '' «È 
un mistero - tuona il diputato 
- ma vorrei una spicij.icione 
Se tossi sicuro del do o "ni sa
rei rivolto alla Corte 'li C'unti 
immagino che sia un euore 
Clic però dimostra eoine l.i 
struttura portante del o S'alo, 
con i suoi 3 milioni e l>HC mia 

dipendenti, sia gestita con ec
cessiva superficialità» 

Superficialità ù dire poco, se 
quei numeretti mi quali Costa 
chiede un chiar mento al mini
stro Remo Gaspan, corrispon
dono a verità. Se 12 dirigenti 
lnail hanno ricevuto oltre 65 
milioni in incentivi, se 180 im
piegati hanno fatto oltre 5.000 
ore di straordinario in un anno 
(28 ore di lavoro al giorno per 
269 giornate ) non di supcf i-
cialità si tratta Ma di un malco
stume, torse .'saKeralo da 
qualche errore di calcolo, se
condo il quale lo straordinario 
non ha limite Neppure quello 
dell'orologio Ali Isiiiulo si di
fendono Chiamano i tuivio-
nan a spulciare M-CC hi e polve
rosi labul,iti di j reseii/e e poi 
si aflidano alla dichiarazione 
ufficiale 337 dir'tu'nti 133 712 
ore ili sIi.iorih'Miio '>.'• mi' 
mensili pei un toi.ile .minio ih 
396 ore pro-caj le M.i «jueslo 
Osservatorio osserva male ' 
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